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Relazione su “Università e territorio”

A cura di Corrado Sorgarello

Obbiettivo:

Analisi del rapporto fra Università e territorio, con particolare riguardo alle aspettative del territorio nei confronti dell'Università.

Nostra intenzione è stata quella di raccogliere degli spunti  delle sollecitazioni  alla riflessione, al dibattito fra i soggetti maggiormente coinvolti  nello sviluppo del territorio e della sua Università. Creare occasioni di confronto, fornire argomenti per un dibattito costruttivo fra gli attori in gioco

Definizioni

Nell'assunto che lo sviluppo economico del territorio possa avvenire grazie alla "tripla elica" Ricerca/istituzioni/Imprese abbiamo definito come "territorio"  i seguenti soggetti : i maggiori Comuni della provincia novarese, le Imprese, le  Associazioni di Categoria

Presupposti

* Ricerca AIN maggio 2000

* Ricerca  condotta dal  CENSIS per conto della Provincia di Novarae BpN dal titolo   "Un Modello di governance per la Provincia di Novara" ed. Franco Angeli  2002

Strumenti

Indagine conoscitiva  condotta direttamente sul Territorio, intervistando i Sindaci di alcuni tra i maggiori comuni della Provincia di Novara, alcune medie/grandi imprese appartenenti all'industria e all'agricoltura,  alcune associazioni di categoria

Scenario di Partenza

* Sfasamento fra territorio amministrativo e territorio reale
La maggior parte degli studenti delle facoltà novaresi proviene da fuori provincia, 51% contro il 49% proveniente dai comuni della provincia novarese

(Dati forniti dall'Università del Piemonte Orientale)

La maggior parte degli stagisti della facoltà di E. & C. svolge lo stage presso imprese lombarde, (Pag.92 intervista la preside di Economia e Commercio ricerca Censis)  o sui confini della lombardia, mentre il tessuto delle PMI novaresi rimane sostanzialmente freddo rispetto all'impiego di stagisti presso al propria azienda 

Da segnalare in questo senso che gli albergatori dell'Area di Orta e del Lago Maggiore hanno una convenzione con l'Università di Grenoble ( pag. 96 ricerca Censis)

Da questo sfasamento, possiamo trarre  queste considerazioni:

La necessità  che da Novara si irradi verso la provincia una rete per mettere in dialogo tutte le risorse del territorio.

Poiché gran parte del “territorio istituzionale” rimane ancora non coinvolto dalla presenza delle facoltà novaresi ,c’è un mercato ancora tutto da scoprire in cui l’Università può trovare ampi spazi di sviluppo attirando nuovi studenti.

L’università rende Novara più “attraente”: fa giungere un numero aggiuntivo di giovani da fuori provincia, giovani che se non fosse per l’università si sarebbero diretti verso altre città, giovani  che con le loro richieste di beni e servizi, dai libri al bar per la colazione, rappresentano una ulteriore occasione di crescita economica per la città.

A parziale correzione di questo sfasamento un associazione di categoria ci segnala che la maggior parte dei laureati in economia e commercio che hanno trovato lavoro nella provincia di Novara si  sono laureati a Novara.

Ma qual è l’immagine dell’università presso il tessuto produttivo? 

Utilizzando la ricerca dell’AIN del 2000 possiamo vedere che L’immagine che si delinea nella percezione degli intervistati è quella di una foto sfocata, in cui non sono chiari i dettagli, ma di cui è chiara la natura dell’oggetto rappresentato.

Nonostante la sua recente costituzione l’università novarese è entrata nella cultura del territorio, il 53%degli intervistati, siamo nel  2000, conosce l’esatta denominazione dell’università novarese.

Nonostante la sua recente costituzione un  significativo 80% circa delle imprese intervistate  ritiene che l'Università novarese sia  pari per qualità al resto delle facoltà italiane.

Economia risulta essere la più nota, ed è ritenuta, subito dopo informatica  quella più importante, sorpassando con sorpresa ingegneria e soprattutto chimica 

Dato questo quadro abbiamo intervistato il territorio seguendo questi tre vettori:

· Università come sede di Ricerca

· Università come fonte di personale altamente qualificato

· Università come strumento di aggiornamento professionale per dipendenti ed Imprenditori

Imprese 

Le imprese intervistate appartengono al ramo tessile, meccanico, alimentare,agricolo, editoria, artigianato

Le imprese intervistate non hanno dimostrato alcun contatto con le Università novaresi, mentre alcune hanno sviluppato collaborazioni con altre facoltà specie con il politecnico di Torino e con quello di Milano  la Bocconi.

I motivi addotti dagli intervistati possono essere raggruppati in queste categorie:

a) alla più lunga tradizione delle tre Università citate

b) alla scarsa attenzione del management  verso le possibili risorse offerte dal mondo universitario

c) alla provenienza extraterritoriale delle persone preposte alle decisioni strategiche

d) all'azione di marketing delle facoltà torinesi e milanesi

e) per il settore agricolo per la mancanza di facoltà di scienze agrarie a Novara, 

f) per la mancanza di un  azione propositivia di propri servizi, specie su corsi di aggiornamento monografici tipo lettura del bilancio,  

Da sottolineare che nei casi di collaborazione con le Università gli intervistati vivevano il legame come un “legame personale” con il docente o il ricercatore, non tanto come scelta strategica di alleanza con quella particolare facoltà 

Comuni della provincia di Novara

La maggior parte dei Comuni si è dimostrata disponibile per una  preferenza strategica per lo sviluppo del polo novarese, a patto che l'università si apra e proponga dei progetti agli amministratori locali,  proponga  dei percorsi  che i Comuni possono intraprendere per aiutarla a crescere. 

In alcuni casi si pone però la condizione che questa politica preferenziale il fatto che le facoltà novaresi divengano facoltà di eccellenza. 

Nessun comune  ha comunque elaborato un proprio rapporto strategico con l'Università. Nessuno utilizza l'università secondo i tre vettori citati

Quasi tutti hanno segnalato l'esigenza di difendersi da una colonizzazione da parte delle attività produttive lombarde a basso valore aggiunto ( magazzini, grande distribuzione)  ed in quest'ottica vedono nell'università un fattore strategico importante.

Segnalano spesso l'esigenza di monitorare / studiare la situazione ambientale

Associazioni di categoria

Abbiamo ricevuto segnali discordanti 

Un associazione trova il rapporto con l’università pienamente positivo, in altri casi invece si percepisce una certa rigidità da parte dell’Università ed i casi di collaborazione  attuati sono visti  come risultato più degli sforzi personali dei professori che non ad una politica espressa dall'Università.  

Spesso collaborano con facoltà extraterritoriali perché sono loro a proporsi con i  propri corsi /servizi, siano esse  facoltà private o statali.

Pur non tralasciando lo studio della realtà produttiva esistente, si ritiene vitale che la ricerca universitaria costituisca la porta sul mondo, una porta  da cui far entrare nuovi modelli di business anche completamente innovativi rispetto al tessuto produttivo tradizionale.

Le nostre conclusioni sono che sul territorio esista un’esigenza oggettiva dell’Università. Per vincere la sfida dei mercati è necessario offrire qualità a prezzi competitivi, e questo significa ricerca e personale qualificato.

Esistono gli elementi per costruire un motore di sviluppo intorno all’università, ma  non si percepisce l’esistenza di un progetto che li unisca e li azioni 

